
 

 

 
 

 

 

 
 

Ac-cor-darsi è VIVERE LE BEATITUDINI 
Con le Beatitudini Dio sfida l'uomo, perché “non si conformi alla mentalità del 
suo tempo” (cfr Rom 12,2), ma sappia guardare in alto, elevarsi, ascoltare ed 
accettare quel messaggio controcorrente della “sequela di Cristo”, a volte 
addirittura sconcertante e provocatorio. 
E' un DIO CHE SI ACCORDA con noi, ci chiede di riscoprire le cose alte, di lassù. Se 
l'uomo si eleva e trova il giusto accordo con Dio, potrà godere delle promesse, 
che si riassumono nel centuplo quaggiù e nella vita eterna. 
“Le Beatitudini sono in qualche modo la 'carta d'identità' del cristiano, che lo 
identifica come seguace di Gesù” (Papa Francesco, in Svezia). 
Ecco come possiamo vivere con spirito sempre attuale: beati coloro che 
sopportano con fede i mali che altri infliggono loro e perdonano di cuore;beati 
coloro che guardano negli occhi gli scartati e gli emarginati, mostrando loro 
vicinanza;beati coloro che riconoscono Dio in ogni persona e lottano perché 
anche altri lo scoprano;beati coloro che proteggono e curano la casa comune; 
beati coloro che rinunciano al proprio benessere per il bene degli altri; 
beati coloro che pregano e lavorano per la piena comunione dei cristiani. 
“Tutti i portatori della misericordia e della tenerezza di Dio riceveranno da lui la 
ricompensa meritata” (ibidem) 
Le beatitudini sono il cuore del Vangelo, la “bella notizia” comunicata agli 
uomini da Cristo stesso! Gesù, che ne è il modello perfetto, oltre che l'autore, ci 
svela la bontà e la fedeltà del Padre. 
Era sempre vivo in lui è il desiderio di annunciare all'umanità, così provata e 
disorientata, la speranza di Dio, la verità del suo regno, la via della vita, la grande 
promessa fatta ai padri… Ecco l'annuncio, il fine della fede: una promessa di 
felicità per tutti! 
Se chiedessimo ai santi il loro segreto, ci parlerebbero della gioia del cuore, della 
bellezza della grazia, cioè del sentirsi amati da Dio, come figli carissimi! Anche 
noi, come loro, saremo beati se, con umiltà e fiducia, sapremo diventare piccoli e 
poveri. Allora Dio si farà carico di noi: la nostra debolezza farà spazio alla sua 
potenza, la nostra fiducia si aprirà alla sua salvezza, la nostra indigenza sarà 
colmata dalla sua ricchezza. 
La serenità del nostro volto sia segno della gioia del cuore. La cordialità verso 
tutti ci renderà amabili e degni di stima. [100 - dE] 
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B.V. DEL CARMELO 

Avvis i  dal25/09/2022 al  2/10/2022 



 

DOMENICA 
25 settembre 

 

FESTA DI APERTURA DEGLI ORATORI e  
ACCOGLIENZA DI DON MATTEO 
 

Veniano – in oratorio 
ore 10.30     S. Messa all’aperto in Oratorio con mandato alle 
catechiste 
ore 12.30     pranzo (iscrizioni fino ad esaurimento posti  
                     ai nr.  339 4146291 – 347 0329047)   
ore 15.00     giochi – preghiera - merenda 
 
Oltrona 
ore 10.30     S. Messa  
ore 15.00     giochi - preghiera - merenda                 
ore 18.00     Vespri con i tre Consigli degli Oratori 
 
Appiano 
Nelle S. Messe raccolta straordinaria per le opere parrocchiali 
Ore 15.00: celebrazione dei battesimi 

 

LUNEDI’ 
26settembre 

 

Appiano 
Ore 21.00: incontro educatori PreAdo del decanato 
 

 

MARTEDI’ 
27 settembre 

 

Appiano 

Ore 9.00: s. Messa con il gruppo San Vincenzo 
 

 

MERCOLEDI’ 
28 settembre 

 

Appiano 
Ore 21.00 in oratorio: incontro educatori Ado del decanato 

GIOVEDI’ 
29 settembre 

Milano 
Festival della missione 

(vedi locandina sul sito della comunità) 
 

 

VENERDI’  
30 settembre 

Milano 
Festival della missione 

(vedi locandina sul sito della comunità) 
 

GIORNATA PENITENZIALE 
16.00 – 19.00, Chiesa di Appiano G. 

SABATO  
1 ottobre 

Milano 
Festival della missione e mandato GMG ai giovani 
(iscrizioni al mandato entro domenica 25 settembre a don 
Matteo) 

In settimana… 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 
2 ottobre 

FESTA DI APERTURA DEGLI ORATORI e  
ACCOGLIENZA DI DON MATTEO 
 

Appiano 

Ore 10.00:S. Messa in oratorio con mandato alle catechiste 
Ore 12.30: Pranzo (iscrizioni in oratorio o al nr. 349 
6304852 fino ad esaurimento posti) 
Ore 15.00: Giochi con merenda 
 

Sarà attiva la pesca di beneficienza 
 

Veniano 
Ore 16.00: Battesimi 

LUNEDI’ 
3 ottobre 

Oratori 
Con oggi riprendono nei giorni e orari indicati i percorsi di 
Iniziazione Cristiana e di Pastorale Giovanile 

MARTEDI’ 
4 ottobre 

SAN FRANCESCO D’ASSISI 
 

Appiano 
Ore 20.30: S. Messa nel cineteatro in onore di S. Francesco, 
patrono dell’oratorio. Segue castagnata per tutti. 

 

RIPRESA DEI CAMMINI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

E DEI PERCORSI DI PASTORALE GIOVANILE 
Con lunedì 3 ottobre nei giorni e orari già conosciuti e comunicati alle famiglie 
riprende il cammino dell’Iniziazione Cristiana nei tre oratori della Comunità 
Pastorale. 
Le iscrizioni al cammino avverranno nelle seguenti domeniche pomeriggio e 
saranno precedute da un incontro dei genitori con don Matteo: 

 domenica 9 ottobre ad Oltrona alle ore 14.30 

 domenica 16 ottobre in oratorio a Veniano alle 15.00 

 domenica 23 ottobre in oratorio ad Appiano alle 15.00  
Nella stessa settimana riprenderanno i percorsi di Pastorale Giovanile: 

 Martedì 4 Ottobre ore 20.30 in Oratorio ad Appiano per ADO/18-
19enni con la messa di S. Francesco 

 Venerdì 7 ottobre dalle ore 18.30 alle 19.30 per i PreAdo sempre ad 
Appiano e domenica 9 ottobre alle 14.30 per la terza media di Oltrona 
ad Oltrona.  

Lunedì 10 ottobre alle ore 20.45 presso il cineteatro "San Francesco" di 
Appiano don Matteo incontrerà i genitori dei ragazzi preadolescenti, 
adolescenti e 18/19enni della comunità pastorale per le iscrizioni e la 
presentazione del cammino e delle proposte decanali. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

POTENZA DELLO SGUARDO 
Gesù affascinava col suo sguardo: compassionevole e solidale. Anche un 
confessore che già sorride quando accoglie “mette a suo agio” chi si 
presenta, magari per la prima volta, magari con qualche imbarazzo. 
Ogni sacerdote rappresenta la Chiesa ferita dal peccato, ma soprattutto 
incarna la carità di Cristo e dice a chi ha di fronte: 
io ti conosco (il Signore legge nel cuore), 
io ti ascolto (puoi parlare, non sarai giudicato per quel che dici), 
io ti voglio bene (tu sei già redento con il sacrificio della Croce) 
e ora ti assolvo (torni a casa più leggero). 
Chi si confessa di solito ribalta la logica del perdono: vive quasi con 
ebbrezza la tragedia del peccato, mentre affronta un po' rassegnato 
il ritorno al Padre. 
Il tradimento causa solitudine e tristezza; è la riconciliazione la vera gioia, 
perché è la condizione perché la vita spezzata torni a fiorire. Lo sguardo e il 
sorriso danno speranza, fiducia e pace. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

Pagina Facebook: Comunità Pastorale Beata Vergine del Carmelo 

Profilo Instagram: pg.beataverginedelcarmelo.avo 

Canale YouTube: Comunità Pastorale Beata Vergine del Carmelo 

Sito Internet della Comunità: www.cpbvcarmelo.it 

COMUNICATO DEI VESCOVI ITALIANI 
RIUNITI A MATERA PER IL CONSIGLIO PERMANENTE DELLA CEI 

 "Il voto è un diritto e un dovere da esercitare con 

consapevolezza. Siamo chiamati a fare discernimento fra le diverse 

proposte politiche alla luce del bene comune, liberi da qualsiasi 

tornaconto personale e attenti solo alla costruzione di una società più 

giusta, che riparte dagli ultimi. Solo così può entrare il futuro. 

C'è un bisogno diffuso di comunità, da costruire e ricostruire 

sui territori in Italia e in Europa, con lo  sguardo aperto al mondo, 

senza lasciare indietro nessuno. C’è urgenza di visioni ampie; di uno 

slancio culturale che sappia aprire orizzonti nuovi e nutrire 

un’educazione al bello, al vero e al giusto. 

Il voto è una espressione qualificata della vita democratica di 

un Paese, ma è opportuno continuare a sentirsene partecipi 

attraverso tutti gli strumenti che la società civile ha a disposizione". 

 


